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Lettera di Lord Baden Powell, fondatore degli Scout, ai Genitori 
Cari colleghi genitori, sono sicuro che molti di voi sentiranno, come me, la pesante 
responsabilità che ricade sulle nostre spalle per ciò che concerne il futuro dei nostri figli. 
Abbiamo visto gente che riesce nella vita, e altri che non riescono. Vogliamo che i nostri 
ragazzi siano tra coloro che riescono, e sappiamo che il loro fallimento o il loro successo 
dipendono in larga misura dal tipo di educazione da 
essi ricevuto e dalla personalità che si sono 
formati.  
E quest’educazione e personalità dipendono in 
larghissima misura da noi. Molti di noi sono consci 
della nostra responsabilità in questo campo, e al tempo 
stesso del fatto che manchiamo di risorse. Non 
abbiamo nessun addestramento specifico come 
educatori, abbiamo poco tempo libero, non possiamo 
permetterci spese scolastiche elevate. Eppure 
queste temporanee incapacità da parte nostra 
rischiano di mettere a repentaglio il futuro dei 
nostri figli. Li mandiamo alle scuole migliori che possiamo permetterci, ma la formazione 
scolastica dà loro tante ore di leggere, scrivere e far di conto, e ciò non basta per assicurare 
la riuscita nella carriera di un uomo. 
Guardate ai molti uomini famosi che si sono fatti dal nulla. Non è stato il «leggere, scrivere 
e far di conto» che ha fatto far loro strada. E allora, cos’è stato? È stato il loro carattere. 
Come possiamo ottenere la formazione del carattere? Gli esperti più autorevoli ci dicono che 
il carattere non è cosa che possa insegnarsi a una classe in una scuola. 
Il Movimento scout è stato espressamente concepito in modo da venir incontro a questa 
esigenza, e nei dodici anni della sua vita ha dimostrato la sua capacità di agganciare il 
ragazzo e, tramite attività che lo attirano, farlo crescere in quattro aree principali: 

 carattere e intelligenza 
 salute e sviluppo fisico 
 abilità manuale e hobbies 
 servizio disinteressato per gli altri. 

Un ragazzo, a seconda della sua età, tra gli 8 e i 18 anni, entra in una delle tre branche 
del Movimento, la branca cadetta (i Lupetti), quella di mezzo (gli Esploratori), quella 
degli anziani (i Rovers). Egli vi trova una sana compagnia e sane attività, sotto il controllo 
personale del Capo, cosicché il suo carattere si sviluppa nel senso giusto per il suo bene e, ciò 
che più conta, anche per quello di tutta la comunità. 

http://www.tuttoscout.org/polis/tag/movimento
http://www.tuttoscout.org/polis/tag/lupetti


I nostri obiettivi I nostri mezzi 
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Nel contatto con il mondo naturale del Bosco, nel clima di fantasia loro proprio, le 
Coccinelle si preparano a diventare brave Guide. 
Le buone abitudini, il gioco e l’osservazione della natura alimentano il clima di gioia e 
della “Famiglia Felice” 
 

 

Vivendo in spirito di cristiana letizia, di lealtà e sincerità, i Lupetti, attraverso le storie 
di Mowgli, fanno del loro meglio per “giocare bene per imparare a vivere bene” e 
diventare quindi migliori Esploratori. 

L’abitudine a voler bene agli altri si acquisisce attraverso la pratica della Buona Azione 
quotidiana 



 
Con il gioco leale, la Vita all’Aperto ed il sistema delle Squadriglie, le Guide si 
preparano a diventare donne di carattere. 
Esse acquistano salute ed equilibrio imparando ad amare e servire il prossimo 
gioiosamente ed a scoprire il senso del proprio impegno verso Dio, la Patria ed i 
propri simili. 
 

 
Riuniti in un piccolo gruppo di amici, la squadriglia, dove ognuno ha un incarico di 
responsabilità, gli Esploratori vivono la magnifica avventura dello scautismo. 
Nello spirito della Legge e della Promessa fanno della vita all’aperto la loro palestra di 
vita per sviluppare il proprio carattere e per aiutare il prossimo 
 



 
Il cammino della Scolta è il completamento del guidismo attraverso 
l’approfondimento della vita spirituale, sociale, culturale e fisica. 
Tutte le tecniche imparate e le doti acquisite sono unificate nell’equilibrio della 
persona attraverso i quattro punti nei quali si articola il programma delle Scolte: 
Comunità, Strada, Fede, Servizio. 

 
Lungo la strada il Rover matura le sue scelte di vita per divenire un Uomo nel 
significato completo e cristiano della parola. 
Con la cerimonia della Partenza, coronamento della Promessa Scout, egli s’impegna a 
realizzare i più alti valori di vita e a svolgere un servizio continuativo e disinteressato, 
coerente con la sua vita di fede. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le attività sono animate da Capi e Capo preparati e dinamici, che prestano 
volontariamente e gratuitamente la propria opera, per la formazione dei ragazzi loro 
affidati. Per prepararsi a qualificarsi a questo scopo essi frequentano dei corsi (campi 
scuola) organizzati dall’Associazione. 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


